                ……….AL RITORNO DAL XVI CONGRESSO NAZIONALE

Oltre cinquecento tra specialisti cardiologi e non specialisti hanno partecipato al 

nostro 16° Congresso Nazionale.

È stata una grande soddisfazione per chi scrive ritrovare la vivacità della nostra 

Società ed il gratificante interesse espresso verso di noi durante la cerimonia inaugurale dalle più prestigiose Società Scientifiche Italiane di 

Cardiologia e da altre associazioni cardiologiche .

Una prima considerazione è la conferma del nostro modo di procedere: 
il centro studi ha fornito relatori ed argomenti che sono stati di grande livello. La cultura dei cardiologi del territorio che spazia dalla prevenzione alla riabilitazione oggi è ampiamente all’ altezza dei tempi ed è capace di dare risposte appropriate ai pazienti.

Voglio qui ricordare anche la medicina forense dell’ INPS che ha dato il suo 

contributo anche con i propri infermieri.

Tutto questo, oltre ai presenti, và a merito di una tradizione culturale che si è 

sviluppata in circa trent’ anni di vita associativa.

Un ringraziamento particolare a tutti coloro, non soci Ance, che hanno dato il loro 

contributo culturale , da noi sempre apprezzato, che si è affiancato al nostro specifico 

sforzo.

L’ Ance è oggi una Società adulta e consapevole delle mutazioni dei tempi.

È cambiato il Socio e l’Ospite del Congresso : c’è stata una seria partecipazione ai 

lavori ed al dibattito.

Il medico italiano, che oggi si iscrive ad una società scientifica, mostra veramente il 

desiderio di migliorare il proprio bagaglio culturale e la sua professionalità.

Affermo questo con grande determinazione. 

I nostri congressi fanno cultura, fanno professionalità e sono un atto puramente 

volontaristico. Sarà necessario che nelle sedi giuste se ne prenda atto.

Lo spirito societario che è emerso dal congresso è stato all’ altezza di quello che 

avevo richiesto nella precedente lettera.

C’è una considerazione da fare , una mia autocritica.

La spinta data dal Team dirigente alla società in questi 12 mesi è stata 

particolarmente forte in senso prospettico, organizzativo e culturale, forse per questo 

abbiamo raccolto delle ritrosie, dei dubbi.

È necessario riflettere perché è necessario aprirsi.

Manteniamo sempre la nostra specifica missione e competenza, però non possiamo 

più ignorare coloro che ci stanno accanto.

Questo messaggio lo abbiamo colto anche durante la conferenza inaugurale e noi, per 

primi, dovremmo tradurlo in fatti concreti.

Una società è valida se sa capire il futuro e non rifiuta il passato.

In questi due anni di mandato mi impegnerò personalmente a fugare le paure e 

proporre un cardiologo del territorio pronto anche a nuovi ruoli.

È con grande piacere che vi segnalo la partecipazione in chiave determinante delle 

due associazioni territoriali ANCE ed ARCA alla Federazione Italiana di cardiologia e la ripresa di interesse reciproco con l’ARCA. 

L’ assedio sta finendo, sta a noi avere atteggiamenti consoni, valutare positivamente 

il nostro assetto e le nostre disponibilità.

Il XVI Congresso ha confermato la capacità organizzativa del Team ANCE- 

SICEX;  un bellissimo scenario naturale e una puntuale organizzazione sono state il 

valore aggiunto dell’ appuntamento.

Scrivo questo con orgoglio, ho assunto la presidenza in un momento fosco dove il 

sospetto ed il timore erano di casa.

L’ aver avuto un ampio, leale e comunicativo gruppo di lavoro, non cercando gli 

orpelli del “ potere “ ma privilegiando la qualità del lavoro, ha dato i suoi frutti, per 

qualcuno impossibili.

Ero convinto da sempre che “c’era del buono” in ANCE e questa ne è la conferma.

Il lavoro comune, la trasparenza della democrazia interna, come abbiamo dimostrato, 

sono il segno che siamo cresciuti, perché lo abbiamo voluto.

Questo è il vero messaggio che viene dal Congresso e la conseguenza è che 

vinceremo la scommessa o la perderemo tutti insieme.

È la sfida per il prossimo futuro.

Non è la solita prassi, ma viene dal profondo un ringraziamento per il Comitato 

Direttivo, il Consiglio Nazionale, il Centro studi, la Segreteria Nazionale nella 

persona della D.ssa Laura Vecchi e dei suoi collaboratori, che sono stati la società 

congressuale a cui abbiamo potuto rinunziare, l’ Amico  Enzo Romano e tutta la Sicex, che ha curato i molti aspetti di cui è composto un congresso.

Ringrazio inoltre le industrie per la loro collaborazione, la Garden Travel per la logistica precisa con cui ci ha supportato,la proprietà dell’ Hotel Quisisana per la disponibilità.

Grazie ed arrivederci al Seminario di Primavera a Villasilmius.
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